
Un percorso della classe 4a della Scuola primaria 
“C. Lorenzini” di San Pietro a Vico (LU) 

IC LUCCA 5 con l’insegnante Laura Motta

LA MAGIA DEI LEGUMI
COLTIVARE LA DIDATTICA PER LA SOSTENIBILITÀ

OGNI GOCCIA 
È PREZIOSA 

LABORATORIO PER LA TERRA 
“PROTEGGIAMO L’ACQUA”



PREMESSA

Siamo le bambine e i bambini della classe 4^ della scuola prima-
ria statale “C. Lorenzini” di San Pietro a Vico. Quest’anno abbiamo 
ricevuto l’invito di partecipare a un percorso di ricerca sull’acqua 
per scoprire la sua importanza per la terra e la vita di tutti gli esseri 
viventi cercando di trovare soluzioni per proteggerla. È stato chie-
sto di documentare il nostro percorso con disegni, racconti, racco-
mandazioni per coinvolgere anche ragazzi e ragazze di altre scuole/
classi e farli partecipare alla nostra avventura. Ci ha stimolato nella 
ricerca e nella sperimentazione la possibilità di realizzare un film da 
divulgare per celebrare la giornata mondiale della Terra. 

Nel laboratorio per la terra “Proteggiamo l’acqua”, abbiamo lavo-
rato intensamente insieme alla nostra insegnante, con il supporto di 
un regista.

Abbiamo cercato poesie e modi di dire sull’acqua, creato raccon-
ti, studiato il ciclo dell’acqua. Abbiamo esaminato con cura tutte le 
situazioni in cui si spreca l’acqua a casa e provato a mettere a fuoco 
strategie per proteggerla e prevenire gli sprechi.

Poi ci siamo impegnati per creare immagini e storie che ci faccia-
no rivivere insieme questa esperienza.

Per cominciare vogliamo condividere con voi la base del nostro 
lavoro per la sceneggiatura del film che trovate nel “Museo della ter-
ra” all’indirizzo https://www.andrianispa.com/terra-ti-voglio-bene/. 

Intanto buona lettura. 
Imparate insieme a noi a rispettare l’acqua! 
A presto.



SULL’ACQUA.... SI RACCONTA CHE…
PROVERBI E MODI DI DIRE CHE ABBIAMO RACCOLTO

Acqua cheta rompe i ponti. 

Acqua in bocca. 

Acqua passata non macina più. 

Acqua torba non lava. 

Acquolina in bocca. 

A goccia a goccia l’acqua scava la pietra. 

Alla prima acqua d’agosto cadono le mosche
quella che rimane morde come un cane. 

Anno piovoso, anno fruttuoso. 

Aprile piovoso fa maggio grazioso. 

Assomigliarsi come due gocce d’acqua. 

Calmare le acque. 

Cielo a pecorelle, acqua a catinelle. 

Deve passare ancora tanta acqua sotto i ponti. 

É una ragazza acqua e sapone. 

Facile come bere un bicchiere d’acqua. 

Fare un buco nell’acqua. 

Fra il dire e il fare c’è di mezzo il mare. 

Hai scoperto l’acqua calda. 

L’acqua scorre dove il terreno prende. 

La goccia che fa traboccare il vaso. 

Maggio se è acquoso è dannoso. 

Non trovi neanche l’acqua in mare. 



Perdersi in un bicchiere d’acqua. 

Pioggia d’agosto rinfresca il bosco. 

Pioggia di febbraio riempie il granaio. 

Piove piove la gatta non si muove! 

Rosso di mattina, la pioggia si avvicina. 

Sotto la neve pane, sotto l’acqua fame. 

Sposa bagnata, sposa fortunata. 

Tirare l’acqua al proprio mulino. 

Trovarsi in cattive acque. 

Tutta l’acqua corre al mare.

...BARZELLETTE 
1. 
La maestra chiede a Pierino: “Dimmi una parola con la doppia pp” 
Pierino ci pensa e risponde: “Bottiglia”
E la maestra dice: “E dov’è la doppia pp?” 
“Nel tappo” risponde Pierino. 

2.
“Narcisa secondo te chi sono i tennisti più famosi? “
“È facile Assunta: un avvocato perché conosce i diritti e un mete-

orologo perché se ne intende di rovesci!” 



...UNA STORIA 
IDEATA DA GIULIO 

C’erano una volta un bambino e una bambina, ogni volta che apri-
vano il rubinetto dell’acqua lo lasciavano aperto anche quando non 
gli serviva, per esempio lasciavano l’acqua aperta quando si stavano 
lavando i denti. 

Una notte una goccia di nome Andrea e la sua amica Laura, che si 
trovavano nel bosco, camminarono fino alla casa dei bambini. 

I bambini si svegliarono perché le due gocce si misero a parlare 
con loro: Laura iniziò a parlare con la sorellina Adele, invece An-
drea con il fratellone Marco. A mezzanotte i bambini si svegliarono 
e cominciarono a riflettere su cosa significasse non dovere sprecare 
l’acqua perchè non è infinita, allora dopo poco capirono che l’acqua 
è un bene puro. Iniziarono subito a preparare dei cartelloni con su 
scritto: “NON SPRECATE L’ACQUA PERCHÈ NON È INFINITA ED È UN 
BENE PURO” I bambini iniziarono ad urlare la frase scritta sui cartel-
loni, alzandoli su e giù. Piano piano convinsero addirittura il governo. 

Allora da quel giorno le gocce Laura e Andrea iniziarono ad an-
dare da loro. Dopo 5 anni Laura e Andrea ebbero un figlio e lo chia-
marono Giulio. Tutti e tre andavano spesso dai bambini a giocare e 
vissero tutti felici ed ecologici. 



...UNA STORIA 
IDEATA DA LUCA E VALENTINA  

“Salve goccia Gina, la ringraziamo per averci ospitato nella sua 
casa per questa intervista, ora capiremo meglio la sua avventura e 
come ha salvato il mondo?”

“Certo, mi fa molto piacere. Grazie” 
“Bene, allora non perdiamoci in chiacchiere e cominciamo subito. 

A lei la parola.”
“Cominciò tutto quando avevo 10 anni, i miei genitori mi lascia-

rono perché era l’età giusta per iniziare a cavarmela da sola. Mi feci 
forza e coraggio e mi lanciai sulla Terra. 

Caddi e mi ritrovai in un posto molto freddo e roccioso. Dopo qual-
che minuto capii che ero su una montagna e dopo qualche istante 
vidi un torrente e mi ci tuffai dentro in modo che mi portasse a valle.

Una volta portata a valle esplorai un po’ il paesaggio, andai den-
tro delle tubature che portavano l’acqua in una casa che non sem-
brava tanto sostenibile.

Entrai in casa attraverso il tubo del rubinetto, vidi un bambino e 
una bambina che mentre si lavavano i denti lasciavano il rubinetto 
aperto. Ero un po’ arrabbiata e così me ne andai di lì senza dire nien-
te, gironzolai ancora un po’ e dopo mi ritrovai in una scuola.

La scuola era molto grande, entrai in una classe: la 2° media. Lì 
vidi un bambino e una bambina: erano gli stessi di prima. Quelli non 
sostenibili! Loro non stavano ascoltando la lezione sull’acqua dell’in-
segnante e allora entrai in scena e presi la parola. 

“Ciao, mi chiamo Gina sono una piccola gocciolina. Vi volevo dire 
che l’acqua è preziosa come un diamante ed è molto importante.

Se l’acqua sprecherete poi più non ne avrete. Allora se il mondo 
volete salvare l’acqua dovete tutelare. Per farla moltiplicare questi 
consigli adesso dovrete ascoltare: chiudere il rubinetto quando ci si 
lava i denti, la stessa cosa quando ci si insaponano le mani, evitare 
di fare il bagno nella vasca, raccogliere l’acqua quando piove per 
innaffiare le piante, convincere altra gente a rispettare le regole (fa-
miliari, parenti, amici).

E’ così che si salva il mondo.”
“Grazie mille per averci raccontato la sua splendida avventura”
“Grazie a voi e speriamo di rivederci”
“Ciao e buona serata”
“Ciao e buona serata anche a lei.”



...UNA POESIA 
“Filastrocca per quando piove” di Gianni Rodari 

Filastrocca per quando piove 
chi sta in casa non si muove. 
Io che in casa divento tetro 
esco e il tetto mi porto dietro. 
Un piccolo tetto di stoffa nera 
con tante stecche messe a raggiera. 
Oh, che fenomeno simpatico 
vedere un tetto con il manico. 
Così me ne vado bello bello 
passeggiando sotto l’ombrello.

E sotto la pioggia si può davvero essere felici, 
ecco cosa abbiamo immaginato



L’ACQUA E I SUOI CICLI VITALI
Ci siamo messi a pensare a tutte le cose che si possono fare con 

l’acqua e a tutti gli aspetti per cui l’acqua è una risorsa indispensa-
bile. È così  che è nata questa mappa concettuale! Noi l’abbiamo 
scritta e abbellita con i nostri disegni.



Continuando a ragionare... abbiamo costruito anche la mappa 
delle parti del discorso che riguardano la parola acqua. 



OGNI GOCCIA È PREZIOSA! 
COSA POSSIAMO FARE PER RISPARMIARE ACQUA?
Ecco i nostri suggerimenti per proteggerla:



QUESTE SONO LE NOSTRE AMICHE GOCCE
  



NOI POSSIAMO SALVARE IL MONDO!
SONO MOLTE AZIONI CHE POSSIAMO FARE 
PER SALVAGUARDARE L’AMBIENTE. 

Il mondo è la nostra casa: curiamola!
Per iniziare usiamo meno plastica e facciamo una corretta raccolta 
differenziata, questo ci permette di riutilizzare molte risorse.

 





CAMBIARE 
SI PUÒ


